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Provetta eterologa
«Per i bimbi contesi
serve un difensore»
ANGELO PICARIELLO
ROMA

n «curatore» che intervenga, nel
processo civile, a tutela del sog-
getto più debole di tutti, il nasci-

turo. Lo chiedono i deputati Gian Luigi Gi-
gli (Per l’Italia) e Paola Binetti (Udc) che
hanno presentato una proposta per isti-
tuire il principio del contraddittorio nei
processi in materia di fecondazione assi-
stita. «Se una legge del genere fosse stata
in vigore – spiega Carlo Casini, presiden-
te del Movimento per la vita – tante sen-
tenze avrebbero potuto avere un esito di-
verso». Parla anche alla luce della sua e-
sperienza di magistrato. «Le sentenze del-
la Consulta non possono essere ribaltate
dal legislatore, tantomeno da un giudice,
ma chi deve emettere un verdetto può pro-
nunciarsi a ragion veduta solo se ha a-
scoltato le ragioni di tutte le parti in cau-
sa, anche chi è più debole e non ha voce».
La proposta non è affatto rivoluzionaria.
Il diritto romano, ricorda Binetti, preve-
deva il "curator ventris" in relazione ai di-
ritti ereditari del nascituro. E una figura
del genere, proprio in relazione ai diritti te-
stamentari e di successione, lo prevede
anche la legislazione vigente nel codice
civile. «Ma se ci interessa la figura del na-
scituro, persino non concepito, in rela-

zione a diritti di natura patrimoniale, co-
me si può allo stesso soggetto discono-
scere il suo diritto alla vita?», si chiede Ca-
sini. Il quale è un po’ l’ispiratore di questo
testo, quale promotore della campagna
"Uno di noi", volta al riconoscimento dei
diritti dell’embrione su scala europea, che
ha raccolto la bellezza di due milioni di
firme in tutto il continente. «Una campa-

gna che ha unificato l’Europa, divisa da-
gli eccessi di burocrazia e finanza, e riag-
gregatasi intorno a una proposta che ri-
manda ai principi fondanti dell’Unione»,
dice Binetti.
Purtroppo però – spiega Eugenia Roccel-
la, del Ncd, intervenuta a sua volta nella
conferenza stampa di presentazione del-
la proposta – i recenti fatti di cronaca, an-
che la dolorosa vicenda dello scambio di

embrioni al Pertini, «rischiano di trasfor-
mare i figli, e ancor più gli embrioni, in og-
getti più che soggetti di diritto, dimenti-
cando che noi tutti siamo stati embrioni
e non siamo mai stati cose».
Di qui la proposta di un difensore dei di-
ritti del nascituro, «un "curatore specia-
le", in grado di far valere i diritti del con-
cepito in caso di conflitto» spiega Gigli. Un
modo per riaffermare il cuore della legge
40, ovvero che il nascituro è soggetto di di-
ritti. Ma allora, chiedono a Casini, la 194?
«Come è noto – dice con una punta di i-
ronia l’eurodeputato – sono contrario a
quelle legge. Ma – ricorda – neanche la
norma sull’interruzione di gravidanza ne-
ga i diritti del nascituro, anzi la sua tutela
è gran parte della stessa normativa, tenu-
ta in scarsa considerazione».
«La difesa dei diritti del nascituro è inelu-
dibile per ogni democrazia il cui compito
è la tutela di ogni cittadino, anche il più
piccolo» commentano Paola Ricci Sindo-
ni e Domenico Coviello, presidente e co-
presidente di Scienza & Vita . «I recenti fat-
ti di cronaca sullo scambio di embrioni e
l’intervento della magistratura sulla fe-
condazione eterologa rendono quanto
mai opportuna un’azione di responsabi-
lità verso i nascituri, protagonisti più fra-
gili e non ascoltati».
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«Il sesso a mio figlio voglio spiegarlo io»
I docenti del liceo Giulio Cesare non hanno coinvolto le famiglie. Sbagliato

Tonino Cantelmi,
psichiatra, cinque figli

di cui uno studente 
nell’Istituto romano: 
si difendono i diritti 
di tutti, tranne quelli 

di mamma e papà

In Puglia le case per le vittime di violenza
iutare le donne vittime di violenza e
i loro figli. Dando loro ascolto, prote-

zione e se necessario anche una casa. È l’o-
biettivo dei due Centri antiviolenza Futu-
ra appena inaugurati ad Andria e Barletta
nell’ambito del progetto «Provincia ami-
ca», in collaborazione con la Regione Pu-
glia, la Comunità Oasi 2 S. Francesco in Tra-
ni, l’Osservatorio antiviolenza onlus Giu-
lio e Rossella di Barletta e l’Associazione
centro antiviolenza riscoprirsi di Andria.
Nei centri saranno accolte donne che han-

no subito o rischiano di subire violenza fi-
sica, psicologica, emotiva, sessuale o eco-
nomica, e minori vittime di violenza, per un
percorso di affermazione del proprio dirit-
to alla vita. Le attività si articolano in una
molteplice offerta di servizi personalizzati:
si va dal semplice ascolto (anche telefoni-
co), al sostegno psicologico, dall’accom-
pagnamento alle case protette all’acco-
glienza di pronta emergenza (se per le strut-
ture c’è da aspettare). E ancora: dall’orien-
tamento per l’inserimento sociale e lavo-

rativo alla ricerca di soluzioni abitative, dal-
l’assistenza legale all’assegnazione di un
geolocalizzatore alle vittime di stalking par-
ticolarmente a rischio. La presa in carico
delle vittime di violenza avverrà in forma
congiunta con i Servizi sociali del territorio.
L’importo complessivo per le attività dei
Centri Antiviolenza ammonta a 430mila
euro, di cui buona parte di finanziamento
regionale (Info al numero verde 1522)

Sabina Leonetti
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n commissione Giustizia al Senato spunta una nuo-
va proposta di mediazione sulla legge di contrasto
all’omofobia e transfobia. In apertura di riunione

a Palazzo Madama, dove il testo è in seconda lettura do-
po il sì della Camera, il Pd, con il capogruppo Giusep-
pe Lumia ha chiesto l’accantonamento «per opportu-
ni approfondimenti», della proposta avanzata dal pre-

sidente Nitto Palma, di
Fi. Una novità, dopo
che il Pd stesso era par-
so chiudere alla nuova
formulazione che - al
pari dell’emendamen-
to Gitti-Gigli approva-
to alla Camera - è vol-
ta a prevenire il rischio
di reato di opinione.
Rischio che permane,

ha segnalato Carlo Giovanardi, per il Ncd, «per la scel-
ta stessa di sanzionare con la legge Mancino una fatti-
specie così complessa. Esponendosi al rischio di veder
applicata questa norma anti-discriminazioni al solo
manifestare opposizione, ad esempio, verso contenu-
ti che mettono a rischio l’educazione dei figli, del tipo
di quelli circolanti nelle scuole in questi giorni».
Ma anche dal Ncd, che resta contrario alla legge, arri-
va ora la disponibilità a votare a favore, in nome della
"riduzione del danno", all’emendamento Palma. Che
riformula la "scriminante" per libera manifestazione del
pensiero, escludendo dall’applicazione della legge
Mancino «i comportamenti fondati sulla libera espres-
sione o manifestazione di convincimenti e opinioni ri-
conducibili al pluralismo delle idee e comunque inido-
nee a realizzare il pubblico incitamento all’odio razzia-
le etnico, omofobico e transfobico, ovvero alla violenza». 
La discussione in commissione riprende martedì in se-
duta notturna. In calendario anche l’esame delle varie
proposte agli atti su unioni civili e coppie di fatto.

Angelo Picariello
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In Commissione
Giustizia proposta del
presidente Palma (Fi)
Il Pd prende tempo

La proposta

I deputati Gian Luigi Gigli e
Paola Binetti: gli interessi
del più debole devono
essere tutelati

Napoli. Disabile di 23 anni
ucciso dalla madre depressa
Napoli. Si sono trovati da-
vanti a una scena racca-
pricciante gli agenti del
commissariato di Afragola,
in provincia di Napoli,
quando, avvertiti dai vicini
di casa, ieri intorno a ora di
pranzo hanno trovato il cor-
po senza vita di Mirco Gat-
ti, un ragazzo disabile di 23
anni. Il ragazzo è stato sgoz-
zato dalla madre con un

coltello da cucina. La stes-
sa arma che la donna, rico-
verata ora in condizioni cri-
tiche all’ospedale di Fratta-
maggiore, ha puntato poi
contro se stessa procuran-
dosi gravi ferite all’addome
e al collo. La donna, 59 an-
ni, soffriva da tempo di de-
pressione: era separata e ac-
cudiva il ragazzo da sola,
senza alcun aiuto.

L’iniziativa

Due strutture ad
Andria e Barletta:

aiuteranno le
donne e i bambini

a rischio

Senato

Omofobia, c’è
un nuovo testo

NICOLETTA MARTINELLI

el libro non c’è nulla
che possa turbare un
ragazzo del 2014, che

su internet avrà avuto modo di
informarsi con molta meno fati-
ca circa l’arte amatoria». Scriveva
così, ieri su la Repubblica, Mela-
nia Mazzucco autrice di Sei come
sei, che – fatto leggere in classe ai
ginnasiali del Giulio Cesare, pre-
stigioso liceo classico romano –
ha guadagnato ai professori che lo
hanno imposto una denuncia per
diffusione di materiale osceno.
Colpa di un passaggio del libro in
cui si descrive un rapporto orale.
Che sia tra due uomini è margi-
nale: se in ginocchio nei bagni ci
fosse stata una sedicenne invece
di un prestante giovanotto, poco
sarebbe cambiato. Il problema
non è il sesso dei protagonisti, ma
l’età dei lettori.
Malgrado le convinzioni di Maz-
zucco, il fatto che per un adole-
scente sia fin troppo facile raffaz-
zonare informazioni sulla ses-
sualità e «l’arte amatoria», non è
una buona ragione per rincarare
la dose. Anzi: «È vero, sul web si
trova di tutto e i ragazzi sono e-
sposti ai messaggi inadatti alla lo-
ro età. Ma tanto più l’ipersessua-
lizzazione dei bambini e degli a-
dolescenti è un problema grave e
ingravescente, tanto più gli adul-
ti devono mediare e modulare o-
gni informazione sulla sessua-
lità». Tonino Cantelmi parla dal-
l’alto della sua esperienza di psi-
chiatra, forte della sapienza di ge-

N«

nitore di cinque figli, «uno che ha
frequentato il Giulio Cesare in
passato, uno che lo frequenta at-
tualmente, uno che si appresta a
frequentarlo». Che sia affeziona-
to al liceo – prossimo a festeggia-
re gli ottant’anni di attività – sem-
bra indubitale. Eppure non lesina
le critiche: «Omofobia e bullismo
sono sempre da contrastare. Il
modo in cui si decide di agire,
però, deve essere rispettoso di tut-
te le sensibilità, perché si tratta di
temi delicati che riguardano le
persone e la loro intimità più
profonda. La precauzione non è
mai troppa – spiega – quando si ha
a che fare con l’ipersensibilità dei
ragazzi». Il rischio è facile da in-
travvedere: chi si straccia le vesti
accusando il prossimo di oscu-
rantista discriminazione, finisce
per discriminare chi ha convin-
zioni diverse. «Al Giulio Cesare è
stata messa in discussione la li-
bertà educativa delle famiglie, i
docenti si sono arrogati la scelta
di decidere quali messaggi tra-
smettere ai ragazzi e come. Ma la

scuola – prosegue Cantelmi – non
può entrare a gamba tesa in que-
stioni così delicate, consultare i
genitori è doveroso». 
La contrapposizione tra le varie
anime della scuola – docenti, ra-
gazzi, famiglie – non paga, men-
tre una sana concertazione, un
dialogo e una collaborazione più
stretti sarebbero salutari. «Anche
perché – riflette lo psichiatra –
contrastare l’omofobia e il bulli-
smo violentando le altrui sensibi-
lità non è un buon servizio alla
lotta alle dicriminazioni. Di più, è
controproducente. Si finisce per
ottenere l’effetto opposto». 
La «storiaccia romana non ri-
guarda solo un romanzo», scrive-
va giustamente, ieri, la Mazzuc-
co, parlando anche del diritto «di
scrivere di tutto, di informare, di
dare ai ragazzi strumenti per ela-
borare opinioni». Oltre ai diritti
degli scrittori, degli insegnanti e
degli studenti si poteva dedicare
un pensiero anche i diritti dei ge-
nitori, alla libertà di ogni papà e di
ogni mamma di scegliere come
parlare di sesso ai figli. Di sceglie-
re di escludere dal discorso le fel-
latio nei bagni. Oppure di inclu-
derla. Una scelta che pare non ab-
biano avuto. 
Non basta neppure che la presi-
de, Micaela Ricciardi – che ieri ha
avuto tempo di parlare con tutti,
ma con Avvenire no – sia convin-
ta che linguaggio e modi del libro
«siano delicati» e che il testo sia a-
datto ai suoi studenti ginnasiali
«perché la storia è narrata attra-
verso gli occhi di una ragazzina di

11 anni». Né serve scomodare
Saffo, Catullo e Marziale. «Una
quattordicenne, la scaturigine di
tutta la vicenda, si è sentita vio-
lentata da quel che leggeva e si è
rifiutata di proseguire il compito.
A chi fa della battaglia alla discri-
minazione la propria bandiera –
prosegue Cantelmi –  questo sa-
rebbe dovuto bastare per metter-
si in discussione. Invece, il tema
del contrasto all’omofobia e al
bullismo è ormai improntato al
pensiero unilaterale, alla valoriz-
zazione di un certo genere di con-
vinzioni, alla denigrazione delle
altre. Basta dissentire, come ha
fatto con coraggio la ragazzina,
per essere tacciati di beceraggine
e di arretratezza. Non è giustifica-
to contrastare la violenza con al-

trettanta violenza». 
Di tutt’altro parere la Flc-Cgil che
esprime «piena solidarietà» ai do-
centi del Giulio Cesare. «Si vuole
colpire la libertà d’insegnamento
e di espressione e per questa ra-
gione – si legge nel comunicato –
occorre una risposta forte e deci-
sa per il pieno rispetto dei diritti e
dei valori costituzionali». Mentre
il Codacons si è guadagnato il
consueto lancio di agenzia of-
frendo assistenza legale ai pro-
fessori denunciati. «La vicenda –
ha dichiarato il portavoce dell’as-
sociazione – rappresenta una gra-
ve aggressione all’uguaglianza dei
sessi e alla libertà di espressione
e di insegnamento prevista dalla
Costituzione Italiana».
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Dal 2005 a oggi

La legge minata
per “sentenza”
EMANUELA VINAI
ROMA

al 2005, anno della sua promulgazione, la Legge
40 è stata subito bersaglio di richieste di stravol-
gimento. E di sentenze contraddittorie. Nel luglio

dello stesso anno fu il Tribunale di Cagliari a sollevare per
primo questione di legittimità costituzionale dell’artico-
lo 13 per il caso di mancata diagnosi preimpianto a una
portatrice sana di beta-talassemia. A novembre 2006 la
Consulta, con l’ordinanza n. 369, ne dichiarò però la «ma-
nifesta inammissibilità».
Il Tribunale di Cagliari insiste e nel 2007 consente la dia-
gnosi preimpianto, mentre nel gennaio 2008 tocca al Tar
del Lazio annullare le linee guida della legge per «eccesso
di potere» e sollevare questione di costituzionalità delle
norme. In agosto il Tribunale di Firenze ricorrere contro
il limite della creazione di soli tre embrioni. La Corte, con
sentenza 151/2009, «deroga» al divieto di crioconserva-
zione e abroga il limite della produzione di tre embrioni
da trasferire con un unico impianto. Norma confermata
con l’ordinanza 97/2010, che ritiene però manifestamente
inammissibili le questioni sollevate dal Tribunale di Mi-
lano sul ricorso di due coppie che chiedevano la diagno-
si preimpianto perché portatori di malattie genetiche.
A maggio 2012 la Corte Costituzionale si pronuncia sul
divieto di fecondazione eterologa previsto dall’articolo 4,
comma 3. Nel rinviare gli atti ai Tribunali di Firenze, Ca-
tania e Milano, li invita a considerare la sentenza della
Grande Chambre della Corte Europea dei Diritti dell’Uo-
mo di Strasburgo, che nel novembre 2011 aveva stabilito
la legittimità del divieto di fecondazione eterologa. Il 28
agosto del 2012 la Corte europea boccia però il divieto di
diagnosi preimpianto per le coppie fertili portatrici di ma-
lattie genetiche, dichiarando «incoerente» la legge 40. Nel-
l’aprile 2013, nuovo rinvio alla Consulta sul divieto di fe-
condazione eterologa da parte dei giudici dei Tribunali di
Firenze, Milano e Catania. Infine, lo scorso 9 aprile, la Con-
sulta ha definito incostituzionale il divieto di fecondazio-
ne eterologa.
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Il ministero dell’Istruzione chiederà un «approfondimento» sulla vicenda
del liceo Giulio Cesare di Roma. Lo ha annunciato il sottosegretario
Gabriele Toccafondi: «Sulla vicenda merita chiedere l’approfondimento e
arrivare, attraverso anche l’ufficio scolastico regionale, alla verità delle
cose. Però – spiega Toccafondi – non è con un’istruttoria che si risolve il
problema, ma è con la presa di coscienza che nelle scuole non ci deve
essere un campo di battaglia ideologico».
Maurizio Gasparri (Fi) ha annunciato di aver presentato un’interrogazione
al ministro dell’Istruzione per chiedere che si faccia chiarezza su quanto
accaduto. «Vorrei sapere – spiega Gasparri – se rientri nei programmi
didattici delle scuole superiori l’educazione sessuale di genere
attraverso la lettura di pagine pornografiche. Se il ministro non ritenga
che su temi sensibili sia necessario chiedere il coinvolgimento dei
genitori e che la scuola non debba sostituirsi arbitrariamente a essi».

IL MINISTERO

Toccafondi: «Chiederemo chiarimenti»


